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Capitolo I: Principi generali del sistema penale 

1) Il principio di legalità 

Il principio di legalità, la cui prima affermazione è fatta risalire al 

brocardo latino nullum crimen, nulla pena sine lege, rinvenibile 

nell’opera del Lehrbuch di Feuerbach1, costituisce dogma 

fondamentale dello stato sociale di diritto. È principio generale 

del diritto penale che importa il divieto di punire qualsiasi fatto 

che, al momento della commissione non sia espressamente 

previsto come reato e di sanzionarlo con pena che non sia dalla 

legge espressamente prevista. Intanto un fatto costituisce reato, in 

quanto è previsto come tale dalla legge (nullum crimen sine lege), 

e nessuna pena può essere inflitta se non in virtù di una norma 

che la preveda prima che il fatto stesso sia commesso (nulla 

poena sine lege)2. 

                                        

1 Su Feurbach v. CATTANEO, Anselm Feuerbach, filolofo e giurista liberale, Milano, 
1970.  
2 Quale remoto ascendente del principio spesso si menziona la Magna Charta Libertatum 
inglese del 1215, secondo il cui art. 39 le pene limitative della libertà potevano essere 
inflitte solo «per legale iudicium parium suourum vel per legem terrae». 
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La sua enunciazione solenne è compiuta dall’art. 25, comma 2, 

della Costituzione, il quale così recita: «Nessuno può essere 

punito se non in forza di una legge che sia entrata in vigore prima 

del fatto commesso». Esso è anche ulteriormente sancito al 

comma 3 dello stesso art. 25 Cost., secondo il quale, infatti, 

nessuno può essere sottoposto a misure di sicurezza se non nelle 

sole ipotesi previste dalla legge. 

La dottrina distingue però tra «legalità formale», principio tipico 

degli ordinamenti democratici, e «legalità sostanziale».  

Con la prima si indica il principio generale secondo cui nessun 

fatto può essere punito se non previsto dalla legge come reato nel  


